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VERBALE RIUNIONE DEL 31 luglio 2025 

 

Il giorno 31 luglio 2025 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

34674/DG/DRPC Sicilia del 28 luglio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia Emergenza Idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. Link di collegamento in videochiamata/vdc, con Sistema Google-Meet: 

https://meet.google.com/cxp-umee-gbt  
 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 

delegato art 3 comma 4 lett. b) LR 13/2020 (Agricoltura), le Prefetture di Catania, Enna, e Palermo, le ATI 

di Catania, Enna, e Palermo, i gestori Siciliacque, AMAP i Consorzi di Bonifica Ct e Sicilia or.  

 

Ordine del giorno: 

1.  Ore 16:00 – Prelievi per usi irrigui da Ancipa ed altri bacini  

2.  Ore 17:00 – Stato di attuazione interventi proposti da Ati Palermo e Amap con particolare riguardo 

al comune di Altofonte. 

3. Ore 18:00 – Stato interventi sovrambito Siciliacque 

 

Presenti: 

ing. Cocina, prof.ing. Mazzola, ing. Santoro, ing. Cassarà, ing.Granata, dott.Bellomo, per CdR,  ass. reg 

all’Agricoltura prof. Barbagallo- Benfante (Siciliacque), Sciortino, Criminisi, Romano (Amap)- Grifasi 

(Ati Pa)- Prefetture di  Palermo, Catania e Enna – Guarneri (Aica)- Guccion, La Greca (ATI Enna) – Greco 

Lucchina (ATI Agrigento) – Dottore (Acquaenna) – Salanitri, Motta (Drpc) - Cocimano (Cons bonif. 

Catania) 

 

Trattazione e interventi riunione 

 Apre i lavori in attesa del collegamento del Coordinatore della CdR, ing. Cocina, l’ing. Santoro 

D.G. Autorità Bacino Sicilia, che introduce il 1° punto all’OdG, relativo alla richiesta di maggiori prelievi 

per usi irrigui da invaso Ancipa e altri bacini, invitando il dott. Bellomo (DG Agricoltura e Commissario 

interventi urgenti in Agricoltura) e l’ass. Barbagallo a relazionare in merito. 

 Il dott. Bellomo rappresenta che in data 25 luglio u, è pervenuta da parte di Enel Green Power, 

richiesta di poter integrare il rilascio in corso dall’invaso di Pozzillo con un rilascio integrativo dall’invaso 

Ancipa (3 mc/sec) per complessivi 10 gg e 2.600.000 mc a favore del Consorzio di Bonifica di Catania. 

 Prende la parola il prof. Barbagallo (Assessore all’Agricoltura) esprimendo le proprie 

preoccupazioni, in merito al fatto che la cessazione dell'erogazione di acqua per uso agricolo dall'invaso 

Ancipa negli ultimi 2-3 anni, a causa della crisi idrica, ha causato notevoli danni all'agricoltura. Chiede 

pertanto alla Cabina di regia di valutare la possibilità di ripristinare l'uso agricolo, salvaguardando 

prioritariamente l'uso potabile, sottolineando altresì che se l'irrigazione venisse interrotta a metà agosto, ci 

sarebbero forti proteste da parte degli agricoltori della Piana di Catania. Fa presente inoltre  che l'eccessiva 

cautela nella gestione delle risorse idriche per il potabile, sebbene giustificata da periodi critici di 

approvvigionamento potabile, sta causando danni all'agricoltura e ribadisce che l'agricoltura ha una 

concessione per l'uso agricolo e che non si possono ignorare i danni derivanti dalla mancanza di acqua. 

Evidenzia ancora che, la situazione della diga Castello è ancora più critica rispetto ad Ancipa, con una 

tensione sociale elevata. Riferisce che i comuni serviti dal Castello chiedono di aumentare l'accantonamento 

di acqua per un mese aggiuntivo fino a febbraio 2026 
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 L’ing. Santoro (segretario AdB) fa presente che, come da richiesta del gestore ad uso potabile 

Siciliacque, la pianificazione dell'invaso Ancipa dell’11 giugno us per uso potabile, ha previsto su 

22.720.000 mc disponibili, l’assegnazione per uso potabile  di 21.000.000 mc., suddivisa in 12.000.000 mc 

fabbisogno fino a dicembre - 3,5 milioni riserva 1° bimestre e 1,5 milioni abbancati per 

approvvigionamento dei Comuni Ancipa-dipendenti. Inoltre come richiesto da Siciliacque, 4.000.000 mc  

di volume integrativo per il sistema Fanaco.  Ad oggi quindi si ha una disponibilità non ripartita di 1,72 

milioni di metri cubi che potrebbero essere assegnati a uso irriguo. A questo volume occorre aggiungere i 

2 milioni di metri cubi disponibili dal volume morto dell'invaso. In totale, ci sarebbero quindi 3,5 milioni 

di metri cubi disponibili da Ancipa per uso irriguo. 

Propone inoltre di ridurre la riserva cautelativa per il 2026 da due a un mese, (fino ai primi di febbraio) 

liberando circa 300.000 metri cubi per uso irriguo dal Castello. Chiarisce che questa decisione, se presa 

dalla Cabina di regia, deve valere per l'intera pianificazione regionale per gli invasi. 

 Il prof. Mazzola ritiene la proposta condivisibile e da prendersi in CdR per una pianificazione più 

accurata. 

 L’ing. Benfante (Siciliacque), chiamato a intervenire, conferma che i prelievi da Ancipa, come 

comunicati in data 19 maggio us, risultano ancora attuali, mentre per il Sistema Fanaco i dati comunicati il 

24 luglio us e aggiornati al dic 2025 prevedono una pre-riserva di 1.000.000 che garantirebbero ulteriori 2 

mesi di prelievo. 

 L’Ing. Santoro, D.G. Autorità bacino Sicilia, conferma che il milione e mezzo di metri cubi di acqua 

da Ancipa è immediatamente disponibile. I 2 milioni di metri cubi aggiuntivi dal volume morto possono 

essere resi disponibili tramite Ordinanza del Commissario per l'agricoltura. Per quanto riguarda la diga 

Castello, propone di ridurre la riserva cautelativa di un mese, dedicando il volume corrispondente 

all'utilizzo irriguo. Presenta inoltre un diagramma sull’andamento del volume totale dell’invaso Castello 

dal quale si rileva che su otto annualità per quattro l’invaso ha cominciato a riempirsi nel mese di novembre. 

 L’ass. Barbagallo condivide la proposta di riduzione di un mese di cautela per il Castello, in 

considerazione della situazione critica.  

 Interviene l’ing. Cocina, raccomandando una puntuale verifica dei dati, aggiungendo che il 

dissalatore di Gela, che dovrebbe entrare in funzione nelle prossime settimane, potrebbe compensare 

temporaneamente in emergenza la mancanza d'acqua dal Castello, fornendo circa 100 litri al secondo al 

sistema. Una parte della produzione idrica di Gela potrebbe quindi essere temporaneamente spostata in 

interscambio con quella dissalata di Porto Empedocle su Agrigento est.  

 Prende la parola il prof. Mazzola sottolineando che, se il dissalatore entra in funzione a settembre/ 

ottobre, potrebbe servire i comuni costieri e permettere di ridurre la quota di acqua dal Castello, 

conservandola per un uso futuro. 

 Alfine di chiarire lo schema di funzionamento dei dissalatori prende la parola ing. Bonfante 

(Siciliacque) facendo però presente che, per quanto riguarda il Castello, non possono fornire ora indicazioni 

precise su come il dissalatore potrebbe integrarsi nel sistema idrico, poiché gli studi di prelievo fatti non 

avevano considerato, cautelativamente, la sua entrata in funzione.  

 A questo punto l’ing. Granata, esprime la necessità di capire se lo schema acquedottistico attuale 

possa essere utilizzato pienamente per far funzionare i dissalatori in modo tale da ridurre dipendenza dal 

Castello  

 Il prof. Mazzola sottolinea che devono essere ATI e, AICA nella qualità di gestore, a dimostrare la 

fattibilità di un tale schema, non solo con dichiarazioni, ma con prove concrete. 

 Viene chiamato ad interviene per AICA l’ing.  Guarneri, che evidenzia come alcuni comuni sono 

alimentati esclusivamente dal sistema Castello-Voltano. La perforazione del pozzo Monnafarina è in corso 

e dovrebbe essere completata entro 15 giorni. Si spera pertanto che l’acqua di Monnafarina possa essere 

disponibile tra un mese o due.  
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Per le suddette considerazioni, si conviene di tenere successivamente un incontro ristretto della 

Cabina di regia per analizzare le modalità con cui l'assunzione di un maggiore rischio nella gestione delle 

risorse idriche, come la riduzione della riserva cautelativa degli invasi (fino a febbraio 2026) e la nuova 

acqua dei dissalatori, possano essere articolate nei diversi territori e nell'intera pianificazione regionale. 

 Interviene l’ing. Granata che in merito alla possibilità di rendere disponibili 300.000 m³ d'acqua 

per il Castello, evidenzia l'importanza di studiare un'interconnessione per affrontare le problematiche 

future, specialmente in relazione all'agricoltura, e suggerisce di considerare questa possibilità ora, poiché 

la disponibilità di acqua potrebbe variare ed a condizione che, l'interconnessione del Pozzo Monnafarina 

non aggravi la situazione dei comuni circostanti.  

 Si discute e si valuta con il DG Bellomo, considerato il rischio di gravi danni all’agricoltura  

l’assegnazione di 300.000 m³ per le necessità dell’irriguo dal Castello. 

 Il prof. Mazzola chiarisce che l'assegnazione è possibile a condizione che non aumenti il rischio 

per il potabile e che vi siano cronoprogrammi certi da parte di ATI e AICA, per l'introduzione di nuove 

fonti come Monnafarina. 

 L’ing  Cocina, per meglio chiarire, chiede di conoscere quale sarebbe la quantità di acqua necessaria 

per i prelievi dal Castello. 

 L’ass. Barbagallo specifica che l'acqua richiesta è di 300.000 mc e serve immediatamente per 

integrare 1,7 milioni di metri cubi già disponibili, al fine di completare l'irrigazione. 

 La neo-Presidente dell’AICA, che interviene dalla sede dell’ing. Cocina, solleva altresì un 

problema urgente riguardo il blocco dei conti correnti di Aica da parte di Siciliacque, evidenziando il rischio 

di interruzione dei servizi essenziali e di una "rivoluzione" se i dipendenti non venissero pagati . 

 L’ing Benfante, rappresentante di Siciliacque, dichiara di non poter discutere il blocco dei conti 

correnti essendo una questione di competenza dell'Amministratore delegato. Mentre sulla questione tecnica, 

ribadisce l'importanza di valutare le interconnessioni e i limiti di trasferimento dell'acqua salata verso il 

nodo di Aragona per rifornire il Castello. 

 Il prof. Mazzola richiede ad Aica e Siciliacque di fornire uno schema funzionale che spieghi il 

funzionamento del sistema con le nuove interconnessioni e le introduzioni delle nuove risorse, come quella 

del dissalatori, sottolineando l'importanza di utilizzare al meglio queste nuove risorse per bilanciare i 

300.000 m³ destinati all’irriguo dal Castello. Esprime peraltro preoccupazione per il fatto che, a causa dei 

ritardi di AICA, il pozzo Monnafarina entrerà in funzione tra uno e due mesi, lasciando un vuoto di un mese 

e mezzo da gestire. 

 Il direttore Guarneri (Aica) chiarisce che l'acqua presa ora per il Castello verrebbe bilanciata dalla 

produzione del pozzo Monnafarina nei mesi successivi. 

A conclusione di quanto già trattato l’ing. Cocina chiede, a favore di chiarezza per la Prefettura di 

Enna presente, un chiarimento sull'assegnazione dell'acqua, relativamente al fatto che la riduzione di 

Ancipa possa incidere o meno sulle riserve potabili a favore dei comuni Ancipa dipendenti.  

  L'ing. Santoro, D.G. Autorità bacino Sicilia, rassicura che l'assegnazione ad uso potabile per i 

comuni Ancipa dipendenti rimane invariata rispetto al volume aggiuntivo che si intende assegnare all'uso 

irriguo, non intaccando i volumi di riserva idropotabili.  

 La Prefettura di Enna prende atto di quanto discusso e soprattutto delle rassicurazioni fornite in 

merito ai volumi già assegnati per garantire il fabbisogno dei Comuni Ancipa dipendenti, argomento 

particolarmente delicato e che incide sulla tutela e la tenuta dell’ordine e della sicurezza pubblica.  

La Cabina di regia esprime pertanto parere favorevole all’assegnazione di 300.000 mc dalla diga 

Castello per uso irriguo, considerato che l’introduzione dei dissalatori (Sicilacque), del pozzo Monnafarina 

(Aica) e una diversa gestione delle acque invasate del Castello consentono di ridurre il rischio del potabile 



 
Presidenza della Regione Siciliana - Dipartimento Regionale della Protezione Civile 

DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  
 

 

dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it       4 

e, al prelievo dall’Ancipa dal volume non assegnato e dal volume morto per 3,5 milioni di mc, previa 

Ordinanza Commissariale del dott. Bellomo. 

 Concluso il 1° punto all’odg , l'Ing. Santoro D.G. Autorità bacino Sicilia introduce il secondo punto, 

relativo agli interventi che riguardano ATI Palermo, Amap e in particolare il comune di Altofonte. 

 Interviene ing. Grifasi (ATI PALERMO) riferisce che il Comune di Altofonte non ha fatto progressi 

sugli interventi finanziati e sulla richiesta di ulteriori fondi, non dando seguito alle indicazioni della cabina. 

Spiega inoltre che il Comune di Altofonte ha fatto ricorso al TAR e al CGA, impedendo ulteriori azioni 

 L’ing. Granata nel merito insiste sulla necessità di trovare una soluzione, anche attraverso poteri 

sostitutivi, facendo presente che del caso valuterà di inviare una segnalazione alle Autorità competenti. 

Chiede inoltre ad Amap di esprimersi in questa sede, sulla possibilità di farsi carico della progettazione e 

dell’attuazione dell’intervento. 

 Il prof. Mazzola suggerisce di chiedere il commissariamento del Comune di Altofonte per la 

consegna degli impianti ad AMAP, dato che non vi è una sospensiva del TAR . 

 L’ing. Grifasi (ATI Pa) conferma che la richiesta di commissariamento sarebbe partita, 

evidenziando che l'AMAP è disponibile a intraprendere le attività, a condizione di avere dati e accesso alle 

aree  

 L’ing. Criminisi di AMAP fornisce un aggiornamento sul percorso avviato con l'ASP relativamente 

alla potabilità delle acque, evidenziando che, nonostante i filtri a carboni attivi siano installati, la qualità 

dell'acqua in ingresso presenta variazioni significative nei parametri batterici. Sottolinea comunque  che 

l'intervento di Altofonte è necessario per ridurre il rischio di sforamento dei parametri in uscita. 

 Il prof.  Mazzola ribadisce che, nonostante il percorso avviato con l'ASP possa rendere l'acqua del 

Loreto utilizzabile in inverno, è fondamentale che AMAP si faccia carico del progetto e della realizzazione 

delle opere ad Altofonte per ridurre il carico batterico a monte .  

 Il Presidente Amap ing. Sciortino, conferma la disponibilità di AMAP a intraprendere le attività 

necessarie per il trattamento delle acque di Altofonte. 

 Il prof. Mazzola conferma che l'uso delle acque del Loreto è probabile con trattamenti più spinti, 

indipendentemente dai lavori di Altofonte, ma sottolinea che AMAP deve farsi carico del progetto e della 

realizzazione delle opere ad Altofonte. 

 A questo punto, l’ing. Cocina, riassumendo, propone che la cabina di regia incarichi AMAP della 

progettazione e si impegni a reperire i fondi per l’attuazione dell’intervento stimati in 350.000 euro. 

 Ing. Sciortino (Amap) conferma che, avendo la disponibilità di area e dati, AMAP valuterà 

l'importo esatto per la realizzazione delle opere. Evidenzia inoltre che il ripristino dell'attuale impianto di 

sollevamento e della condotta di rilascio è problematico a causa della sua posizione in un sito altamente 

abitato e dei contenziosi con i proprietari del terreno. Sottolinea l'importanza di avere la disponibilità delle 

aree, dei dati e delle portate per un progetto preliminare. Procederà fissando un incontro con il Comune per 

ottenere le informazioni e i permessi necessari. Afferma che AMAP deve operare in piena autonomia nella 

definizione delle aree disponibili e delle opere, e che i sopralluoghi non possono essere effettuati senza un 

titolo  

 L’ing.  Cocina propone che la cabina di regia indichi AMAP quale soggetto attuatore dell'intervento 

in via sostitutiva del Comune di Altofonte. In merito ai piani di esproprio, suggerisce che possa essere 

emesso preliminarmente un decreto per consentire l'accesso alle aree e l'acquisizione delle stesse, iniziando 

nel frattempo con uno studio e una valutazione.  

 L’ ing. Sciortino (Amap) avanza l’ipotesi di incontrare il progettista che ha seguito le attività di 

Pioppo per valutare un'integrazione all'incarico per le nuove attività.  
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 L’ing. Cocina suggerisce di procedere direttamente con l'integrazione, confidando nelle capacità 

del progettista di ottenere i dati necessari dall'ufficio tecnico. 

 Ultimata la trattazione di questo intervento sul Comune di Altofonte, interviene l’ing. Salanitri 

(Drpc) che richiede informazioni ad Amap e ATI Pa sullo stato di attuazione degli interventi dal primo al 

terzo piano. 

Relativamente al 1° piano degli interventi:  

-approvvigionamento Trabia lotto 1 e lotto 2 :viene rappresentato che gli interventi risultano ultimati e 

che i due nuovi pozzi (Morello 3 e Morello 4) sono stati collegati all'adduttore di Rosamarina.  

L’ing. Criminisi di Amap chiarisce che l'impianto è in funzione da aprile, ma manca lo stato finale per il 

rimborso. 

Sciortino (Amap) fa presente  che la rendicontazione di alcuni stati di avanzamento relativi a vari interventi 

è stata trasmessa, ma non si è ancora ricevuto alcun rimborso. 

L’ing. Salanitri precisa che sono stati dati due acconti rispettivamente di € 600.000 e € 200.000 e che si è 

in attesa delle relative  rendicontazioni. Per quanto riguarda il secondo piano, invece non risulta presentata 

nessuna richiesta neanche di anticipazione.  

Interviene ATI Palermo, precisando che stanno preparando le richieste di anticipazione per il secondo 

piano.  

 Su richiesta dell’ing. Cocina Sciortino (Amap) fornisce un aggiornamento sull'intervento  di 

Sciara, rappresentando che è stato posato un tratto di condotta e che causa  problemi con un proprietario, 

in fase di risoluzione  l’intervento potrà essere completato. 

Inoltre vengono aggiornati i seguenti interventi: 

- Realizzazione impianto di emergenza prelievo sotto quota invaso di Rosamarina: risulta 

sospeso perché il livello dell'acqua è aumentato e non è più necessario, ma le apparecchiature 

acquistate sono in magazzino.  

- Fornitura e installazione di modulo di ultrafiltrazione per il trattamento emergenziale di una 

quota delle acque del lago di Piana degli Albanesi a beneficio del Comune di Santa Cristina: 

risulta  realizzato e in funzione, risolvendo le criticità del passato. 

 

 Interviene ATI Pa che solleva la questione delle sorgenti Renna a Torretta, per le quali il Comune 

ha chiesto di realizzare le opere. 

 L’ing. Criminisi rappresenta che la criticità sollevata da Amap riguarda la proprietà delle sorgenti, 

con il Comune che rivendica i diritti mentre di fatto si trovano in un fondo privato.  

 L’ing. Cocina a questo punto ritiene, quale soluzione, che AMAP rinunci all'intervento e che lo 

stesso venga affidato  come soggetto attuatore al Comune di Torretta. 

 Proseguendo, l’ing. Salanitri chiede relativamente al 3’ piano di conoscere lo stato dei seguenti 

interventi: 

- N. 5 interventi relativi ai pozzi a Caccamo, Camporeale, Piano degli Albanesi, Corleone e 

Caltavuturo per un totale di 800.000 euro. 

L’ ing. Criminisi fa presente che essendo un unico affidamento si sta procedendo con il primo pozzo 

su Piana degli Albanesi che è in fase di scavo, poiché è rimasto il comune più critico dal punto di 

vista dell'approvvigionamento idrico.  

Su tale 'affidamento ad un'unica impresa per cinque pozzi, l’ing. Cocina esprime il proprio 

disappunto rilevando che in una logica emergenziale si sarebbe dovuto procedere con cinque appalti 

separati o almeno tre, per accelerare i lavori  

L’ ing. Criminisi contatta il DL, e precisa che entro g 8 pv si concluderà il 1° degli interventi 

interventi e conseguentemente entro fine settembre pv verranno effettuate e concluse tutte le 

perforazioni di ricerca idrica previste . 
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Si prosegue con: 

- Impianto di potabilizzazione comune di Godrano: eseguito 

- Intervento comune di Trappeto : in approvazione, in conferenza dei servizi 

- Intervento Pozzo Badalamenti in comune di Monreale: procedure di acquisizione parere 

dell'ASP avviate data la necessità di acquisizione del giudizio di idoneità. Trattasi di un pozzo 

esistente da ripristinare, espropriare e mettere in sicurezza, in quanto abbandonato da circa 20 anni 

( ca 20 lt/sec). 

- Intervento comune di Trabia -Immissione pozzi Morello e La Russa sull’adduttore di Scillato   

(importo €. 1.750.000) In considerazione di varie problematiche rappresentate quali le perdite 

essendo un'opera antica di fine '800, inizio '900, interamente in muratura, con tratti interrati, ponti 

e sifoni, Amap e la Cabina ritengono di abbandonare l’intervento e di destinare le eventuali 

economie ad altri interventi di Amap. 

Ultimati gli interventi relativi a Palermo e Amap e scollegatesi gli stessi, si prosegue con lo stato di 

attuazione degli interventi di Siciliacque. 

- 1° Piano  

- Intervento n. 2 pozzi Eni esistenti a valle della diga Ragoleto in territorio comune di Licodia 

Eubea – Importo €. 250.000 (1° piano): 

 Siciliacque spiega che, nonostante la realizzazione dell'impianto e le prove di portata, l'acqua non 

è più disponibile, rendendo l'impianto inutilizzabile. 

  

2° Piano 

-  Opera di presa galleggiante sul comune di  Troina – Completato 

-  Intervento comune di Castiglione di Sicilia – pozzi 1, 2 e 3 Acquedotto Alcantara  (importo 

euro 250.000).  

Siciliacque informa che ci sono da definire dei problemi per via dei vincoli nelle aree di tutela del 

parco che hanno impedito il completamento delle attività. 

- Intervento di "revamping" e collegamento del nuovo pozzo in Pietraperzia (euro 275.000:  

ultimato 

- Potenziamento n. 2 pozzi interconnessione Blufi in Pietraperzia (euro 375.000). Sospeso  a 

causa di problemi di accordo con i proprietari e con la pratica avviata al Genio civile da rivalutare  

- Revamping pozzo c.da Giardinello in Vittoria:  in affidamento lavori di progettazione. 

- Revamping  4 pozzi  comune di Partanna: avviate le attività propedeudiche,  ma essendo il pozzo 

franato si stanno avviando i pozzi gemelli - in fase di esecuzione. 

- Realizzazione nuovo pozzo in comune di Castellammare del Golfo: 

 Siciliacque fa presente che sta valutando un approfondimento tecnico per variare il sito di 

trivellazione per allontanarlo da una zona ZSC e avvicinarlo all'acquedotto esistente, riducendo la 

condotta di avvicinamento che era di quasi 4 km . 

- Comune di Petralia Sottana sorgenti gruppo Cella- Ultimato 15 lt/sec in condotta 

- Realizzazione nuovo pozzo in comune Montevago su acquedotto Montescuro ovest  

Conferenza dei servizi indetta per il 22 luglio e la chiusura è prevista per il 6 agosto, dopodiché si 

procederà con la ricerca idrica 

- Realizzazione nuova condotta e potenziamento centrale di sollevamento Fontes importo euro 

2.450.000. Siciliacque fa presente che è stato predisposto il documento di indirizzo alla 

progettazione ed è in corso l'affidamento dell'incarico. Hanno evidenziato che l'acquedotto 

attraversa numerose aree con vincoli ambientali e paesaggistici, il che potrebbe incidere sui tempi 

di autorizzazione e sulla complessità delle procedure. La fine dei lavori è prevista per aprile 2026, 

ma dipenderà dalla fase autorizzativa . 

- Raddoppio tratto Montescuro Est  in territorio di Castronovo di sicilia ( importo euro 

6.500.000). 

 Siciliacque chiarisce che il raddoppio del Montescuro Est consentirà di veicolare più acqua dalle 

sorgenti Montescuro verso i comuni direttamente approvvigionati, come Lercara Friddi e  Rocca 
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Palumba e che, grazie a bypass realizzati in periodo emergenziale, l'acqua potrà essere convogliata 

anche verso il sistema Fanaco, sgravandolo completamente dall'apporto del Fanaco stesso una volta 

che l'incremento di portata sarà effettivo. Fine lavoro previsto 2026 ma molto dipende dalla fase 

autorizzativa in considerazione dei numerosi vincoli presenti di natura ambientale e paesaggistico 

Su questo intervento l’ing. Granata richiede chiarimenti relativamente alla competenza per le 

autorizzazioni di interventi che interessano più comuni, specificando se la CTS regionale o i singoli 

comuni fossero responsabili. Siciliacque risponde che dovrebbero fare riferimento all'Assessorato, 

poiché l'intervento interessa più comuni e include zone di Rete Natura 2000, un parco e zone 

SIC/ZPS . 

- Revamping tratti acquedotto comune di Nicosia importo euro 2.800.000: 

 Siciliacque comunica che i lavori di revamping a Nicosia (SA26) sono in corso, con oltre il 40% 

realizzato, e finiranno a metà ottobre 2025 

- Revamping tratti acquedotto comune di Enna importo euro 1.400.00: 

 Per quanto riguarda l'acquedotto di Enna (SA27), il tratto di Capodarso dovrebbe essere 

completato entro ottobre, mentre il tratto di Borgo Cascino, più lungo, sarà terminato a marzo a 

causa delle difficoltà nell'approvvigionamento di tubazioni di grosso diametro a livello europeo.  

- Revamping tratti acquedotto in territorio comune di Troina – Enna  importo euro 2.900.000 

I lavori a Troina Enna sono in corso di esecuzione con un avanzamento del 30% e  fine prevista per 

febbraio 2026. 

- Riqualificazione Impianto di Blufi  importo euro 3.500.000: 

Intervento in corso di esecuzione- Siciliacque spiega che la riqualificazione dell'impianto di Blufi, 

con un costo di 3,5 milioni di euro, riattiverà il sistema Blufi, funzionando come alternativa parziale 

all'Ancipa e, in parte, al Fanaco. L'impianto permetterà di veicolare l'acqua fino a Cozzo della 

Guardia, da cui potrà essere rilanciata verso Gela e San Cataldo, con una portata nominale fino a 

200 litri al secondo, concentrata nei periodi di piena. Questo consentirà di risparmiare invasi come 

l'Ancipa e di rendere autonomo il Madonie Ovest dal lato di Caltanissetta, riempiendolo dal lato di 

Ancipa. 

- Riqualificazione sistema trasferimento invasi Prizzi Leone: 

Siciliacque fa presente  che per la riqualificazione del sistema di trasferimento Prizzi Leone è stato 

predisposto il documento di indirizzo alla progettazione e l'affidamento dell'incarico è in corso.  

L’ing. Granata chiede chiarimenti sui volumi trasportabili che Siciliacque stima in circa 3 milioni 

di metri cubi che arriverebbero al Fanaco. Tuttavia, specifica che l'intervento è propedeutico a un 

futuro evento di emergenza idrica, dato che attualmente a Prizzi vi è carenza di  acqua. 

- Emungimento nuova risorsa da falda sotterranea c.da  "Pietra Fucile in comune di Palazzo 

Adriano (importo euro 500.000)   

Siciliacque segnala criticità con l'ente gestore del Parco Monti Palazzo Adriano e Valle del Sosio. 

L'intervento, essendo una nuova opera in zona di tutela non prevista dal piano di gestione del parco, 

non può rientrare tra le misure di emergenza idrica. Richiedono pertanto di sostituirlo con un 

intervento di recupero perdite a Custonaci, già avviato e in corso, e di potere quindi spostare le 

somme su quest'ultimo, che comunque stanno già portando avanti 

- Revamping tratto di acquedotto in comune di Sambuca (importo euro 610.000)  

Siciliacque comunica che per il revamping del tratto di condotta nel territorio di Sambuca 

l'approvvigionamento dei materiali è in corso. La tubazione, di tipo DN1000, richiederà tempi di 

approvvigionamento più lunghi, posticipando la fine dei lavori a fine marzo 2026. Si prevede un 

recupero di circa 10 litri al secondo, con la sostituzione di un tratto di condotta di circa 400 metri 

particolarmente problematico. 

 Interviene ing. Santoro e chiede a Siciliacque se avessero rinunciato all'intervento di 

completamento del sistema acquedottistico Ancipa - Piazza Armerina. Siciliacque risponde di aver 

riproposto un intervento sostitutivo e che avevano inviato una comunicazione in merito. 

 A chiusura l’ing. Cocina chiede se ci sono ulteriori interventi da sottoporre all’esame della CdR. 
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 L’ing. Salanitri segnala che l'intervento di Castelvetrano, del valore di 980.000 euro, è 

completamente fermo e non risulta alcuna progettazione.  

 L’ing. Cocina chiede  di preparare una diffida al Comune di Castelvetrano paventando eventuale 

revoca del finanziamento . 

 Infine si solleva una problematica riguardante il revamping della sorgente di Montevago, a causa 

delle pretese sull'acqua da parte del Comune di Santa Margherita di Belìce e quindi  se l'intervento fosse a 

beneficio di entrambi i comuni o se ci fosse uno scambio previsto.  A tal proposito l’ing. Granata ricorda 

che dell'intervento doveva beneficiare il sistema Favara di Burgio riducendo la quota d'acqua fornita da 

quest'ultimo. 

 Sulla fornitura d'acqua a Santa Margherita,  Siciliacque precisa che Santa Margherita di Belìce è 

alimentata anche Aica  e ha proprie risorse, ricevendo attualmente circa 1,5 litri al secondo, principalmente 

per il serbatoio comunale . Chiarisce inoltre  che la fornitura non è costante e che, sebbene le frazioni 

balneari in estate possano ricevere più acqua, la località non è prevalentemente montana. Aggiunge ancora  

che Montevago riceve circa 7 litri al secondo, in parte da AICA 

 Siciliacque spiega che, in linea di principio, se la sorgente in questione fosse collegabile 

all'acquedotto Montescuro, potrebbe rendere Montevago autonomo.  

 Il prof. Mazzola sottolinea infine che l'acquedotto a Montescuro è a 15 atmosfere, suggerendo che 

la sorgente potrebbe aver bisogno di un potenziamento  

Conclusioni - La Cabina di regia sulla scorta di quanto relazionato e discusso: 

- Esprime parere favorevole all’assegnazione di 1,5 milioni di mc dal bacino Ancipa, da parte 

dell’AdB immediatamente disponibili per uso irriguo e, di ulteriori 2 milioni di metri cubi 

aggiuntivi dal volume morto; tali volumi potranno prelevarsi tramite Ordinanza del Commissario 

per l'Agricoltura, dott. Bellomo. 

- Esprime parere favorevole all’assegnazione di 300.000 mc dalla diga Castello a favore dell’irriguo. 

- Esprime parere favorevole alla nomina di AMAP quale soggetto attuatore in via sostitutiva 

dell’intervento del Comune di Altofonte e alla revoca dell’Intervento comune di Trabia -

Immissione pozzi Morello e La Russa sull’adduttore di Scillato (importo euro 1.750.000) 

destinando le economie ad altri interventi. 

- Esprime parere favorevole alla revoca dell’intervento denominato “Emungimento nuova risorsa da 

falda sotterranea c.da Pietra Fucile in comune di Palazzo Adriano (importo euro 500.000)” 

destinando le economie ad altri interventi. Il DRPC anche quale Ufficio commissariale procederà 

agli atti di competenza  

- Prende atto degli aggiornamenti sugli interventi approvati e conclusi e/o in esecuzione relativi a 

Ati Palermo /Amap ed a Siciliacque e sollecita rapida attuazione. Chiede di segnalare ogni criticità 

alla CdR e al  DRPC. 

 

 Non essendoci null’altro da trattare, alle ore 19:30 la riunione viene conclusa 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: meet. 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di 

invio dello stesso. 

       Il verbalizzante 

      f.to  Motta 

 

Il Dirigente generale del DRPC - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC n.1084/2024 

f.to ing. Salvatore Cocina 


